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ANDREJ ZHDANOV 

fa pubblicatone di una storia 
della fllntnfia occidentale di C t . 
Alrxa idrati, ha dato luogo ad 
una ampia ducmunne in tutta 
l'I] R S S ,\il cono di una riti­
ntone di fltoinfl topiettcì il 24 
t'Ugno \0i? il campatilo A lluìn-
noo, teirelario del partito toltili-
nttta Ih ) dell 11.1! S S pronunciò 
un ducono fondamentale di cui 
riproduciamo (dalla notula « Boi 
icenik >, n /*. V/f) una patte 
delle conclusioni. 

Marx disse elio i filosofi di un 
t e m p o non facevano c h e spiccare 
il mondo, mentre oppi il proble­
ma sl»i nel cambiar lo . Xoi abbia­
m o cambia to il ve t r ino inondo 
e ne abb iamo 'edificato uno nuo­
vo, ma i nostri filosofi purtroppo 
s p i c c a n o in modo insufficiente 
questo nuovo mondo é pure in 
m o d o insufficiente partecipano ni 
BUO mutamento . Abbiamo udito 

3ui alcuni tentativi di. per così 
ire, spiegare e teoricamente > le 

cause di tale ritardo. Si è detto. 
ad esempio, d i e i filosofi si sono 
fermati troppo nella fa*>e di com­
mento per cui non sono pasc i t i 
t empest ivamente alla fase delle 
indagini . 

Questa sp iegaz ione natural­
mente è assai benevola , purtrop­
po però poco convincente . Ojrgi 
il l a \ o r o creat ivo dei filosofi d e \ e 
essere nies^o al vertice, ma c iò 
non significa c h e non si di bba 
B\o l i ere un'attività di c o m m e n t o 
p d n i l l a t i v a . Anche di i | iic-ta 
ha bisopno il nostro popolo . 

Bisogna affrettarsi a ricupera­
re il tempo perduto. 1 compit i 
non at tendono. La luminosa vit­
toria che il soc ia l i smo ha ripor­
tato nella grande guerra patria, e 
clic è pure una luminosa vittoria 
del marx ismo, è c o m e un o-.-.o 
nella gola degli imperial ist i . 

Il centro del la lotta contro il 
m a r x i s m o oggi s'è trasferito in 
America ed in Inghilterra. Tutte 
le for/.e del l 'oscurant ismo e della 
reazione oggi sono poste al ser­
v i / i o della lotta contro il marx i ­
smo. Si r iportano nlla luce e si 
usano per armare la filosofia bor­
ghese . *crva fedele della democra­
zia del dollaro e del l 'atomica, i 
più consunt i ritrovati dell 'oscu­
rant i smo e del c ler ical i smo, il 
Vat icano e la teoria razzista: un 
naz ional i smo «frenato e la pn« 
decaduta filosofia ideal ist ica; la 
s tampa gialla venduta e la de­
composta arte borghese. Ma le 
forze a quanto pare non bachino 
ancora i 'So t to la bandiera di "una 
lotta < ideologica > contro il mar­
x i s m o si rec lutano oggi le più 
larghe riserve. Vengono arruolati 
i gangster*, le spie , i del inquenti 
comuni . 

Vogl io fare un e s e m p i o n i e n t e . 
C o m e ha scritto in questi giorni 
i! g iornale Isvestia, la rivista 
Tcmps Moderne^, diretta dall'esi­
stenzial ista Sartre, ha esaltato 
come una nuova rivelazione il li­
bro del lo scrittore gial lo Jean 
Cénet . e II diar io d'un ladro >. 
che comincia nel seguente m o d o : 
#11 tradimento, il furto e l'inver­
sione sessuale, e c c o i miei tenv 
fondamental i . Ksiste un legame 
organico tra l'attrazione che pro­
v o per il tradimento, le d ivaga­
zioni ladresche e le m i e a\ ven­
ture amorose >. 

L'autore evidejttemcnte «a il 
fatto suo. Le cose di teatro di 
ques to Jean Génet v e n g o n o tap-
prcsentate con gran ch ias so sulle 
scene parigine, mentre egl i viene 
ir «istcntementc invi tato in A m c -
"rica. Questa è « l'ultima parola > 
del la filosofia borghese. 

E' eia noto dall 'esperienza del­
la nostra vittoria sul fasc ismo in 
qua le v ico lo c i c c o interi popoli 
s iano stati condott i dalla filosofìa 
ideal ist ica. Ogni essa si presenta 
nel la sua nuova e r ipugnante na­
tura. che riflette tutta la lia-<ezza 
e la meschinità del la caduta della 
borghesia . I lenoni e i del inquenti 
comuni nella filo-ofia. è questo 
d a v v e r o il l imite del crol lo e del­
la decompos iz ione . Tuttavia que­
ste forze sono ancora vitali . 

I a scienza borghese contempo­
ranea rifornisce il c ler ical i smo di 
nuovi argomenti c h e sj debbono 
smascherare * senza pietà. Pren-
d ' a m o ad e s e m p i o la teoria del­
l 'astronomo in£rle*e Fddincton «lil­
l e costant i fisiche del mondo, la 
qnale c o n d u c e d iret tamente al la 
mist ica pitagorica dei numeri e 
del le formule matemat i che : estrae j 
de l le e.» «tanti « e««enziali » d e l : 
m o n d o quale l 'apocal i t t ico nume- ; 
ro bbh. ecc. Senza cap ire il corso 
d ia le t t ico del la conoscenza , il re­
c iproco rapporto tra verità asso­
luta e verità relativa, molti se­
guaci di Fin«tein. trasferendo i 
risultati de l l ' indacine del le leegi 
del m o v i m e n t o dal c a m p o finito. 
l imi tato del l 'universo a tutto l'in­
finito universo, d iscutono della 
finitezza del mondo , della «ILI 
l imitatezza nel tempo e nel lo! 
fpaz io . 

I / a s t r o n o m o Milne ha persino 
« ca l co la to > c h e il m o n d o è «ta­
to errato 2 mil iardi di anni fa 
A que«ti scienziat i inc i e l i si po«-
$ono però app l i care le parole del 
loro grande conterraneo, il filo­
so fo Bacone, il qua le d iceva che 
essi trasformano l ' impotenza del­
la loro sc ienza in una ca lunnia 
contro la natura. 

In pruni mi«ura i rigurgiti 
kant iani degli attual i fisici ato­
mici della borghes ia li conduco­
n o a del le conc lus ioni «itila e li­
bertà di colere > dell 'elettrone, ai 
t fr . ta th i di raffigurare I? mate­
ria solo c o m e una «pecie di"com­
p le s so di onde e simili altre dia­
volerie. » 

Qui * aper to un c a m p o colos­
sale di attività per i nostri filo­
sofi, i quali debbono anal izzare 

e general izzare i risultati del le 
scienze naturali contemporanee , 
rammentando l ' indicazione di En­
gels, secondo cui il mater ia l i smo 
« deve "assumere un n i n n o aspet­
to ad ogni nuova grande scoperta 
d i ' Lucia epoca rielle scienze 
naturali » (E. Engels , Ludwig 
Feuerbach. O p . di M a r x ed En­
gel-, \ o l . XIV, pag. o47, eri. russa). 

Chi se non noi, il paese del 
marx i smo vittorioso e i suoi filo­
sofi, deve dirigere la lotta contro 
la degenerata e r ipugnante ideo­
logia borghese, chi se non noi 
d e \ e inferirle dei colpi mortal i? 

Hal le ceneri della guerra sono 
nati gli .Stati della nuova demo­
crazia ed il m o \ intento nazionale 
di l iberazione dei popoli colonia­
li. Il social ismo è al l 'ordine del 
giorno della vita dei popoli . Chi 
se non noi. paese del soc ia l i smo 
vittorioso, e i suoi filosofi, deve 
aiutare i nostri «mici e fratelli 
stranieri a i l luminare la loro lot­
ta per una nuova società con la 
luce della coscienza social ist ica 
scientifica, chi se non noi. deve 
istruirli ed armarl i • dell 'arma 
ideologica del marx i smo? 

Sei nostro paese ha luogo una 
potente a-cr^a del l 'economia " 
della cultura social ista. L'inces 
sante ascesa della cosc ienza so ­
cialista delle masse pone sempre 
nuove esigenze alla nostra att i­
vità ideologica. Si svo lge un'am­
pia offensi\ , i contro i residui del 
capi ta l i smo nella coscienza umana. 

Chi . se non i nostri filosofi. 
deve dirigere le fiie dei lavoratori 
flel fronte ideologico, appl icare in 
misura completa la teoria marxi ­
sta della conoscenza general iz­
zando l'enorme esperienza del­
l'edificazione socialista e risolven­
do i piobletni fondamental i del 
socialismo''' 

Davant i a questi grandi c o m ­
piti ci si potrebbe chiedere: sono 
c i p a e i i nostri filosofi di assol­
vere questi compit i , c'è del la pol­
vere pei cannoni della filosofia. 
non s'è indebolita la forza filo-
s.ifit . i v Sono capaci i nostri qua­
dri scientifici e filosofici di supe­
rare con le loro forze interne le 
iiisiiffici'Mi/e del loro sv i luppo e 
di riorganizzare in modo nuovo 
il loro lavoro? 

In questa quest ione non si pos­
sono avere due opinioni . I.n di­
scussione filosofica ha dimostrato 
che queste forze vi sono, c h e que­
ste forze non sono piccole , che 
queste forze «o:u> in grado di 
scoprire i propri errori a l lo «co­
no di superarli . Ci vuole so l tan­
to più fiducia nelle proprie forze. 
che queste forze «j sper iment ino 
più spesso in combat t iment i atti­
vi. nel l ' impostazione e nella so­
luzione dei problemi attual i più 
scottanti . Bisogna finirla con i 
ritmi non combatt iv i nel lavoro. 
liberarsi del vecchio A d a m o e co ­
minciare a lavorare c o m e lavo­
ravano Marx. Fngel«. Lenin, c o ­
me lavora Stal in . 

Compagni , t i ricordate come 
Ensrels a «no tempo «i ral legrasse 
e ri levasse come un grande avve ­
nimento pol i t ico di enorme im-
oor f inza l'uscita d'un opusco lo 
marxista della tiratura di due o 
tre mila esemplar i? D a questo 
Tatto, per le nostre proporzioni 
insignificante Engels tra««e la 
deduzion'* c h e In filosofia marx i ­
sta aveva messo profonde radici 
nella c lasse onerala. E c h e co«a 
dire allora delia penetrazione del­
la filosofia marxista nei più lar-
«ihi strati d"l nostro popolo e che 
co«a avrebbero detto Marx ed 
Engels «e avessero «.inufn c h e le 
opere filosofiche «i diffondono dn 
noi in decine di milioni di esem­
p l a r i 9 Ques to è un vero tr ionfo 
del marx ismo, una viva prova 
ehc il grande insegnamento di 
Marx-Fngels-T enin-Stnlin è d iven­
tato da noi una teoria di tutto il 
popolo e su quo, fo fondamento 
dj cu i non v "è l 'eguale nel mnn-
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! ' • . E'ACCADUTO A UN COMUNISTA A CORI 

Scaglio un sasso al quadro della Vergine 
! e subito dopo sviene per II terrore 
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Questo è II titolo, apparso su ben q u a t t r o co lonne ne l - P o p o l o » di alcuni g iorni or 
sono. Ed ecco la sment i ta che II S indaco di Cori, Cristoforo Mil i ta , ha indirizzato il g iorno 
dopo al l 'organo del la d. e , e che , al so l i to , i l g iornale di D e Gasperi si è ben guardato dal 
pubbl icare: 

« In relazione ad un articolo pubblicato dal giornale II P o p o l o concernente 

un tal Simcrmi Mario, comunista, da Cori, il quale si sarebbe reso reo di sacri' 

lep-io per aver scagliato un sasso contro l'Immagine della Beata Vergine, e ciò 

in dipendenza dell'immatura fine di un maiale. la prego voler rendere di pub­

blica ragione come in questo Comune di Cori non esiste Mario Simeoni alcuno 

ne si sono verificati fatti aventi la benché minima attinenza con quanto visto­

samente narrato nel giornale II P o p o l o . La storia, quindi del Simeoni, del porco 

e del sasso è completamente falsa ». 

La s tampa democrist iana e « ind ipendente » usa la hugia ant icomunis ta per sLstema. 

DiÌGncÌBte ÌCÌ verità e Iti libertà d'opinione 
sostenendo L'UNIIÀ e hi sltimpti comunista! 

r*\ r\ 
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A MCEIlZrl I PRETI OuGRniZZfluO 
CORSI ACCELERATI PER F U M T E 

"Portate l'immagine di S. Gaetano nella borsetta!.. - Conferenze 
pseudo scientifiche sul marxismo - Dalle latterie alle cooperative 

VICENZA, agosto 
* Per tutto il giorno o, se è pos­

sibile, per due intere giornate, la 
città non dovrà vedere altro che 
S- Gaetano, non dovrà pensare ad 
altri che a S. Gaetano, non avrà 
altri padroni che S. Gaetano ». 

A queste parole conclusive. 
d'un lungo rapporto j prc'i pre­
senti nella gran sala dell'Arcive­
scovado chinarono la lesta e l'al-
zurono soltanto quando Mona. 
Giuseppe Zinato. Vescovo di Vi­
cenza, si fu allontanalo, seguito 
dal suo segretario. In silenzio. 
pai uscirono ed ognuno di loro 
tornò alla parrocchia ad oraaniz-
zarc la processione di S. Gaeta­
no, il buon Santo di Thiene che 
visse tra il 1480 ed il 1547. La 
processione doveva aver luogo di 
domenica, alle ore. 17. e a>lc IR. 
o ni massimo alle 19, la statua di 
S- Gaetano sarebbe tornata m 
Ch tesa. 

Vflllr liiilli 
Ma quando ai Commissariati 

di P.S. cominciarono a pervenire 
le domande per autorizzazione di 
balli popolari di quartiere, da 

tenersi in locali chiusi a partire 
dalle o~c 20 i bravi parroci si ri­

do. d^ve fiorire la ni'Mr-i filoso­
fia. "s-'-itc derni della n o = f n «po-
«•a. di-H'eooca di T cn'n-^iiN'n. df'-
l'epoea del nostro ponolo . popolo 
•-incisore! Esercizi di bravura 

cordarono delle parole conctusi-
ve del Vescovo e consigliarono i 
Commissari di P. S. a rigettarle. 
Quelli obbedirono e così per tut­
ta quella domenica nessuno p'itc 
ballare per via della processione 
di S. Gaetano. 

Ma non ci furono mormorii di 
protesta: protestarono soltanto 
gli orchestrati, che erano in mol­
ti, perchè quella sera non ai.rieb­
bero potuto trovar lavoro. »Miu-
sini.rc la lunga preparazione. E 
poiché (ivCite cose accadono piut­
tosto spesso e naturale che i pre­
ti di Vicenza nov contino .nolti 
amici tra querta categoria <l; cit­
tadini, Tutti ah altri, color.> clic 
sarebbero andati a ballare, n o i 
protestarono: sono alv'nat, ri r/n.*-
?te rose, sono abiti.a'i al 'ìcvn-
nio del Vescovo e dei pr.-i: Mil­
la Icro vita, su oqni particola­
re della loro giornata. 

ti Vescovo non vvole che il fac­
cia il circuito motociclistico? 
Bene, si rinuncia, E cosi per una 
serie di cifre cose. E' ta'inrnli' 
an'ica qV'ìta ecstrhi-nr a'i.i ri­
nuncia che, ormai, s'accct'n tut­
to quello che viene dall'Arcive­
scovado. Il Prelevo? Il Questore? 
Il Comandante dei Carabinieri'' 
Si. va bene, ma se il ^ ' c c o o 'ìon 
euolc... 

Questo è il terreno sul quali 
lavorano i preti di Vicenza. Par­
tono dal divido dei balli popo­
lari e arrivano alla organizzazio­
ne della vita di ogni cittadino. 

"l/amnrp si hi rosi.. 
A Thiene, per esempio, pro­

prio nel paese di S. Gaetano, c'è 
un prete che fa l'amministratore 
d'una fabbrica di .sere mitrici . 
Un bel giorno ha chiamato un 
operaio comunista e. senza fron­
zoli, gli ha detto: - Tu se, licen­
ziato. Peccato. Se fossi iscritto al­
le ACLI avre-ti il posto sicuro e. 
forse, una busta a parte ogni fi-
re settimana .. 

E questo e uno. Ci sono ragaz­
ze da marito, a V«"cnun? Ci sono 
preti che organizzano corsi acce­
lerati per fidanzate, e h svol­
gono con competenza particola­
re. Radunano netla parrocchia le 
giovani ventenni e le istruirono: 
-L'amoic si fa cosi. Attevc a 
non concedere troppo, a non al­
lontanarsi molto dall'abitato, a 
non lasciarsi baciare con e rosi. 
Volete essere sicure che nrr. suc­
cederanno guai'' Portate sempre 
in borsetta u>ia effìgie di S. Gae­
tano -. Dal faroro di un nomo, al 
marito per una donna tulio è 
controllato. 

Ogni settimana e, raramente 
ogni quindici giorni, i preti pre­
posti ad attività di natura deli­
ncata si riuniscono presso ti Ve­
scovo- ognuno di loro racconta le 
csjicricnzc fatte ed alla fine 
Mons. Zinato tira le conclusioni. 
Poi. a chiusura, lancia una frase 
•< parola d'ordine*, del tipo di 
quella intorno a S. Gaetano. E 
queste ioii le corc fondamCnlaii, 
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Notizie della mmmm\ 
M e z z o m i l i o n e 
d a l l a f i n e s t r a 

Ir CT : f-rr a- j i . -ni rrcttr alla nrrtì-a 
e ti rrnf >a f . ii"t: a Sc.vrir.tftdtntt d*: 

Tratto tiri'. Optra ~:rn har.nn tconn 
'ri. A'.drri'ti. In'r-pt!!a-iir al Srn*^. 

, • - > . ' * • -..eh, Ci Ha^fa. deptnrazieni di 
r-'ji'.f.s:. t di uc.-niBi di traìrn dr'.'r più 
d rtrtr tt-dtrir r i i narin t.t.t.t} r.tp I 
fj'r :l prrf ^alp.ueci. che totr.r par. 
r li rama avrtbht rfwilfl rrmirart prt 

io rr.f.o matl.nrt umiltà 11 prtif -Sai 
Diueci n n ha ir.rtcr prno ttmpo nrl 
dar prora dtlia tua ir.cnmrtltnia an 
ninutrat.va a propello dtlla recrr.tt 
tsttui orr di « Tota » j Caracal'.a 

A quanto apprtr.d *-r.n da fonte *i-
cura, il r.uono Sritnr.Tr-.dritr non ha 
trovato di tuo tutto il tuitma di pa-
taiit-.to dei taira-.:!, r am.cht fittart 
nrl contratto una dt'.trm:nata romm» 
ii comptr.tn ptr il ttrtTt Tafliaoint 
ha prntato fot<t p.u opportuno dar/ih 
una prr.-ftua't '-t'u .rcatti. ila piti­
che il Sa-o.ucci .i-.ca ccmplrlamtntt 
qjftn fritrr d. rri-.hìrmi. ha »f*fr'/-
lo una prrtrrija'r roti alta eh? brn 
A/M /V/fl l.rr l'i crnm-niìa) prr una tota 
'trata tono a-la'r a finirr — M conti 
fatti — rr.', ix>.-hr dtìfilìuttre cai 
taitr Ci m / ' i e>, tauri Volpi, nella 
[rrrtdtr'r ri t orr d. « Torca >, r.ce-
orllr in comptr.to ZOO 000 lire. A quan­
to pare. d'mqir ti rn'nn atto ammini-
'trai.on dtl prof Sa'o'um è ch'Iato al-
t Optra e ^jif/fi allo Stato, e qritrdi 
JI cittadini. q..Mi\ mrrxo m.lione Ina 
tnmma che binerebbe da mia. a da 
re per In mino un po' di lollieoo ad 
altre ne ritmili r dimenticate ittttutm-
ni mancali. 

Qutito i in!o un *p\*odto. rr.a f ai-
che un Mintr.rro di quelle che può ar. 
cadere quaido a dirigere un trarde 
teatro t: prie uia ptrtrna c^.e prr far. 
lo non ha a'.cui titolo l. te um.h core 
accadono n campa amminittratico. » 
i»aó facilmertt ìramatirare q-jalt er­
rori »i commetteranno nel pia delicato 
trttrre della d rei cr.e ari,<i.ca. 

Prrc.ò r.oi ci propri- amo di srtj.re 
alienamente r attimi» dtl nuntro <o 
nrtnttidente dell'Opera e di guardare 
a fondo tra le quinte del frande tea­
tro. L'Opera ria troppo a cur.rc al pub­
blico. ai c.ttad.r.i che pat.inn a!Tan-
no neizn m.hardo per tnsler.erla. alle 
r>a"e tircbettrali e tecniche, per­
chè fi pò"* latc-.arla alia rrereè di 
una parte poltt.ra o — pelf.o atcora 
— di una cricca — (1. p i. 

Ftatìtd m Venezia 

D«l 5 »1 19 *»ttc:n5)rp ni s v o r r à 
a Veneti*. »1 tp«tro « L» Fetv.ce » J'XI 
FrstWa.1 lntrrn»i:on«> di nus:c* 

Sono In pro«T»ram» <JJ»UM «pere 
cC*rdil!»c». di Hind'Cith In prim» rsf-
cjx»n» in Italia r < Incibo ». «li Ni'l 
j»n. in pr1""-» «fcjz ion^ a.v>o!tita iLf< 
nalhf JT* d"Orph<^ », di Mi.h»u*l. 'n 
prima eteevrìon* in Ita!.a « Il te>fo 
no», di Mrnoiu. in prima rsfc-iminr 
;n Itali» d;* b«;>tts « Mars-.a ». di 
Dallapifola, t Orph^u» » di Str»wiiuky 
tr* conerrtl ainrnnm • tre concerti d: 
music* d» camrra un concenti cor»!'* 
di musiche *arr^ e prnfan» A*\ *»co'o 
XVI un c e n e m i tntrramfntf drdtratr 
a tVb'JMjr. tnn I et e e ntinne ir « !•» 6*-
mnl*eì\* *\u* » e d*I « Martirio di Ban 
S»baMtano >. 

Partrciprann.1 al Fr.ttiva; 1 OrrhrMra 
*in'on!ra di rad o Rn-ra. l'orcnrMr» e 
li coro drl f a t r o « La Frm<-c » di V>-
n-i.a, il corpo d. b».:-i iJfl.'Op-T* di 
R->m». 11 coro d<i'» pontile:» cap-
p»lì» «nasica> di rad~i\* D:rrit-in d 
orchestra t iranno G . d-1 C»nt*:li. Et 
torr Gracis D Ir.pSr brachi. Iror Mar 
lt-\itrh Frrnandi Prrw.a'i, Arturo B-v 

dnnsky. 

FmTtaarmtler a Roma 

E ei.:nto a Roma in q^'.ttì f.crn- il 
d .mtor* dflrch«ttra trdrjcr» WHh» m 
Fjrnraens tr. provfn:rntf dil'o Surre 
ra d o v ha diretto ne]]e scr-r^e *f.ì.-
m»nr una ser.r di concerti ;n <v-ca.-«-nf 
del lesinai tnoMcaV di lacerna. 

Lm aoprano Ftrrtlti in America 

Alla fine di agosto * g.jnia in Ame­
rica a bordo d'I « Vj:can a » la topra 
r.o ual.ana MjTi»"» Ferretti che dfb-t 
f r a nesli Stati Un.ti u 9 i'ttembre •" ' " « " " " " ' " " i w j jwrrocrnu 
oro**imo per poi proseuirr in una IJH I dovrebbe essere esempio di prò 
<ta to irne> artistica che la portT» fino grrsso. Vengano, vengano a i'f 

RffCtto a queste il resto è più 
faci'c: più facili sono le riuutoni 
che i preti tanno a tenere sui 
iut-plii di h.voro per caldeggiare 
l'ade.-aone al sindacato sc iss iom-
sta; e a volte, parlano il liiiguag-
oio ('ella persuasione, a volte il 
linguaggio della coiruzicnc ed a 
vohe, infine, adoperano le mi-
iiuice. Dii aitano violenti,-urtano 
d; maledizioni chc verranno dal 
Ciclo, di raccolti chc saranno di­
strutti, di Jani.gl'c che saranno 
intaccale da morbi terribili. 

A V ic j i ca ì d ir iomti drf l \4-
zionc Cattolica dovranno faticare. 
molto per portare i preti sul ter­
re, io della sprcyiudtcatczza. dcl-
l'abb'-nd'no de! sanfedismo- biso­
gnerà. sorse, che arpenino un 
a'tra generazione di preti, meno 
ignorante, meno violenta, nwnn 
spacmola. Una generazione di 
preti poveri, tùrsr, perchè qui il 
ì.ucico dirtccn'c del c/ero e tra 
QUC'II cliC acce itrano la maygin-
rr ricchezza. Ma non e a dire 
chc vi siano molte preoccupazio­
ni per questa muncata appli­
cazione del'c - direttive cen'ra-
li -• Ci deve everc una morale 
tuoi o elastica tra questa gente: 
• i piC'.i di -Viiùnta ottengono ri­
sultali adoperando i mezzi anti­
chi? • B-ìic. lasciamoli fare. Le 
>-:c della Provvidenza so»'o mft-
1HT... - , 

Tracce d'una morale sifjat'n si 
riscontrano in tutto il Veneto. 
A Vcrczia. per esempio, mentre 
al Patriarcato i Gesuiti organiz­
zano dotte conferenze nel corso 
delle finali si parla del marri'mn 
in termini ptcudoscicntifici da-
ve.ntt ad un pubblico chc non tol­
lererebbe accenni volgari, nella 
stessa città, i bollettini delle par­
rocchie periferiche stampano pa­
iole di questo genere: * Se il 
Varicavo crollerà, crollerà avelie 
il vostro S. Marco: assisteremo 
inerti alla rovina delle mura, al­
la dis'ruzione delle meravigliose 
C7 ere d'urte che vi sono racchiu­
se . Oppure frasi come questa: 
~ Coloro chc attaccano Sua Emi­
nenza Reverendissima il Cardi­
nale Schustcr non sono nem­
meno deani di teccare la te.rra 
dove Egli passa -, 

(•'io vi ii ri li alfHssatto 
Certo, rjur.stc co.«C san note al­

la centrale dell'Azione Cattolica 
dor** quei hrarf piorinoffj TJO-
.sfrano di credere al dovere di 
- difendere la Chiesa opponendo 
argomenti ad argomenti.. Ma 
non se ne danno gran pena: - so ­
no esempi di laroro differenzia­
to . dicono con uni punta di 
sodcltsfazlone E il ~ lavoro dif­
ferenziato . comprende una gran­
dissima varietà di metodi: a Ro­
vereto. in proi-incia di Trento, i 
giovinetti dell'Azione Cafoltca 
hanno j v r f i i o tentalo un assalto 
alla Camera del Lavoro. Capeg­
giati dal Sindaco, on. Veronesi. 
i>ne matt.na poco dopo l'alba 
ha- no tentato di occupare i lo­
cali. E' vero anche però che non 
ci sono riusciti e hanno dovuto 
battere in ritirata. 

In tutto il Veneto, da secoli, i 
preti sono molto forti. Ad ascol­
tare quello chc dtcono i nuori 
- crociati della società cattolica -, 
questa dovrebbe essere una regio­
ne avanzata, dove t metodi di 
propaganda dovrebbero essere 
avanzati, e l'organizzazione del 
la vita interno alla parrocchia 

vjli Stati dei Pacifico Essa e e:* stata 
cntt:jr»t» P T diversi concerti nel e 

.Ttasffion citta americane 
Pur non essendo trai stata irt Amr-

r.ca, la cantante italiana e ampiamente 
iota neeli Stati m i t i attraverso l »joil 
1v.chi e perch* datante !» r-ierra h» 
•amato per 1 soldati americani in Itali» j 

A quanto si apprende, la Feri etti SII 
» lament»t» col *uoi ammiratori di »vert 
amarrilo in Mastio il SJO dizionario di i 
miieie. periti» Rr»ve in quanto essa' 
non conosce e più dt dwei parole d in-
fi Me ». 

T i \r\ r\ 
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« La terra trema » di Luchi ­
no Visconti , il f i lm che ha otte­
nuto u n a n i m i consens i al Fes t i ­
val di Venez ia , racconta la sto­
ria di un c r u p p o di pescatori si­
ci l iani in lotta contro i padroni 
de l le barche e de l l e reti , i co­
siddett i « rigattieri ». Protagoni ­
sta principale del film è il pe­
scatore Nton i Valastro , che per 
p r i m o si r ibel la a l lo s f rut tamen­
to dei « rigattieri ». Ntoni v u o l e 
a v e r e una barca tutta sua , la­
vorare per se s tesso . Per ques to 
ha fatto un m u t u o sul la sua ca­
sa . m e t t e n d o in g ioco l 'es istenza 
del la sua famigl ia ed il suo 
a m o r e per N e d d a . ragazza acce ­
sa ed incostante . Ala il mare gli 
è contro. In una not te di t e m p e ­
sta il g i o v a n e perde tut to: la 
casa, la barca. Nedda che lo ab­
bandona . II s u o fn l l 'mento si ri­
percuote sulln famigl ia: una so­
rella fugge di casa e d iventa 
una donna di malaf fare , un'al­
tra lancia il f idanzato per l' im-
provv.""=a i n f e r i i , r i t enendo di 
non essere più d e g n a di un uo ­
m o onesto . Ques to è il prezzo 
della sconfitta di Ntoni , che de­
v e rassegnars i ancora a l a v o ­
rare per a r r o c h i r e gli altri , lui 
che era s tato il capo di tutti i 
pescatori . Ala egli ha ora m a t u ­
rato nel la lotta la conv inz ione 
che nel futuro altri uomini , tut­
ti , uniti , sapranno costruirsi una 
vita n r g l i o r c . 

Il film è s tato in teramente gi­
rato ad Aei T r e / z a . Gli attori 
sono autentic i pescatori e popo­
lo s ic i l iano. Present iamo ai let­
tori a lcune inquadrature de l 
film, che t e s t imoniano l 'eccezio­
na le va lore spet taco lare di « La 
terra trema ». 

TOA © [ . M » ! /h\F\?mm^mm ®HIL COMIMA DTAILMN® 

Il-film di Visconti 
capolavoro del Festival 

Il dramma dei pescatori siciliani in un potente affresco realistico 

dcrc: qui t preti hanno una or-
aanirrarione molto forte le cui 
maglie vanno dalla Parrocchia al' 
l'Amministrazione Comunale, dai 
centri sportivi alle . Latterie -
dalle Cooperative ai Consorzi: r 
tuttavia non si reggerebbero in 
p-edi se provassero a bandir*, per 
un mese, a xoltanto per due tet 
timone. la menzogna dalla loro 
attività. 

ALBERTO JACOVTELLO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ; 
VENEZIA. 3. — Il Festival ha ri-< 

velato come abbiamo detto ie­
ri il capolai oro della emema-
logrufia italiani: .La terra t remen­
di Luchino l'iiconlt. Con que.-to j 
film cade la comoda ctichct.a di '• 
neorealismo che t critici stranieri 
avevano affibbiato al nostro cine­
ma per le realizzazioni del dopo­
guerra. [ 

-Yon a e r a senso parlare di neo­
realismo quando ancora non esi­
steva un vero realismo e nat era 
esìstilo tn Italia. Possiamo dire che, 
-La terra trema, è il film rea-ì 
iistico iraliano. .Molti diranno che 
il film di V'wcon'i presenta noi* voli • 
relazioni con -1 Malavoglia . e con 
alcuni raecor.ti di Giovanni Verga,: 
ma X r«coiti non ha fatto che r i - j 
produrre fedelmente la vita dr> ' 
pescatori sicilani nel mnrr.ento 
attuale. 

Una sola relazione dunque esiste 
col mondo di Verga: ed è chr le 
condizioni di quetti sfruttati d i -
S/cifia come tutti gli sfruttati del­
l'Italia meridie naie *tìn -jorto so- \ 
\tar.zialmentr cambiate da <essar.- ' 
ta anni a questa parte. Questa e 
la i cn:à terribile. \ 

- I Vinti » era il titolo che Verga 
avi va dato al ciao dei suoi roman­
zi sociali. La conclusione de , 1 
Malavoglia . era pcJ.'imisfica r di­
sperata; la farriglia dei povn pe­
ccatori prostrila dalla sventura. 
dalla lotta co ' mare, dalla schza- i 
rifu economie*- Non si vedeva via i 
di calvezza, trecce il pro:a<jonijta 
del film di Vwconri von è abbat­
tuto alla fine, ma risulta lui ;l vero 
vincitore. | 

Dopo aver'perso tutto, costanze. 
famiglia, ragazza, il giovane '.Vfoni 
rapisce tuttaria di arcr fatto un ! 
pnjjo m aranti rispetto al «occhio 
nonno, r asse grato eternamente alla 
miseria ed a f a i c h i a n t ù . ( 

L«t, alment. ha lottata; nnclic . 
*c é sfato Tncmf*ntonca7nrnf? bnt- ! 
furo rimane sempre r i n n i ' n n m i 
Ini questa vecc:*ità, questo dovere 
di impostare e rinnovare la batta-, 
glia per difender* il proprio diruto ! 
a l la ' r i fa , alla fcmiolia. ad un Io-1 
varo umano e pir trasformare la 
società. 'JVfOfii giarda l'avvenire. 
Sarà certamente diverso. Kuove] 
prospettive già A presentano c i 

".Ytoni rontiiuicró a battersi per 
se e per loro. 

Cosi finisce l'episodio del mare 
di questa grande trilogia, che Vi-
siouif ha concepito e chc speria­
mo r,csca a portare a termine se­
condo i suoi intenti. Egli sa che ti 
problema dei pescatori non è an­
cora il problema fondamcnialt del' 
la Sicilia e di tutta l'Italia meridio-
T ale Ed ecco che il secondo epi­
sodio sarà sui minatori, il terzo e 
ult'm,-) sarà svi contadini e sulla 
occupazione delle tcYre incoi e. Al­
lora ed allora soltanto, la terra 
avrà finito di tremare. 

Visconti ha realizzato nel primo 
''pisodìo de ~ La terra trema - un 
petente affresco sociale L'implaca 
b-ìitii C l'energia con cui sono stati 
preferitali i prohffmi d**'Ia iotf„ di 
classe, hanno prodotto nel pubbli­
co che (jfstfjrya alla proiezione. 
reazioni vivissime La sala si e di­
visa in due par':, rr.n vittoria fi­
nale e completa per il fib.t . La 
Ifrra trema . e ti primo /ifm ita-
ì i a i o ehr gin rifletta uno spirito 
iccialis'.a. 

Gli uVimi rimasugli di romanti­
cismo. le r:crrrhe formalistiche Cd 
r*tey.zznr>ti vi som superali. Si re­
spira nel film una profonda verità. 
una eccezionale forza di convin­
zione: gli uomini che eotfingono 
a iii-erc unii' i crea'urc del vostro 
tempo m quella arretratezza e 
schiavitù si condannano moral­
mente da soli. 

Aa Trezza, il piccolo par.e di 
mire presso Catania che alla fine 
deV'ottocen'o poteva essere ancora 
H simbolo della sopravvivenza di 
lin'cpcca feudale, oggi p p'à dirf-
nufo simbolo rd c.'cmpfo di libe­
razione. 

Il film dure tre ore ed è costruirò 
con imo stile nuovo, all'mfuori di 
(••Din regola preeostituila. E' no'o 
che Viscon't è andato m Sicilie 
renza uno iCnano defini'o t che 
hn girato il film giorno per gior­
no. secondo le ispirazioni e i <notin 
che i protagrnisti stessi della vi­
cenda gli dettavano. Eppure - La 
terra trema - non fa mai pensare 
ad un semplice documentano. Que­
sta è la ragione principale per cui 
abbiamo parlato di realismo. 

Assidevano alla prima visione 
mondiale i l reoiita de l film, ( '*uoi 

|diretti collaboratori, l'awore della 
jeccezionale fotografia del film. Al­

do, e il M.o Ferrerò, e poi (,li in­
terpreti in carne ed ossa: A'fon: 
Cola e Tonino. Selluccw. Ao'-r^r r 

i il nonno, ì veri dt Aa Trezza chc 
| sotto la guida di Visronf, hauno ri-
• l 'ùsulo la loro vera vi'a. 
, I G O CASIRAGHI 

Un comitato Mac Arthur 
per fé « attività antigiapponesi » 

TOKW, 3. — La D : v w o n ? par l i ­
m e n e rf e politica di MacArthur 
ha sollecitato la creazione di un 
Comitato d'inchiesta sulle att.v tà 

1 - antijriapponesi » sulla fal.=a ri^a 
di que.'Io orma. famo=o dcpl: Stati 
Uniti. 

Intanto in un comunicata riira-
m i t o nel ter7o anniversario d'Ila 
capitolazione del Giappone., il P.-.r-
tito comunista giapponese ha invo­
cato la sollecita po.-.clus'or.e del 
Trattato di Pace. Esso ?: e procla­
mato contrario a quals.asi p . ;no 
che tendesse a trasformare il Giap­
pone in una base miiitsrf e i a 
permettervi la permanenza d, ITWÌ-
Pe straniere anche dopo la rìr.nri 
dfl Trattato 

Nel medesimo annivrr=ario il 
- dittatore americano - dei Giap­
pone. generale MacArthur ha la-!-
ciato un proclama nel quale af­
ferma che il Giappone • e il ba­
luardo del concetto democratiro - e 

Io definisce una • società calma e 
ben ordinata eh» si dedica alla 
promulgazione di una psee ear.ta ». 

PARf .* l"V ftIORV\I.I«T\ 
AMERICANO 

« Non ho visto 
nessun sipario dì ferro » 

BUDAPEST. 3 _ Il p o r n s l u t a 
amer.crno John Gun'her. che <ta 
ccmpiendo un via:RIO nell Europa 
orientale, ha dichiarate alla sta-noa 
di Budapest di non * \*r avuto al­
cuna prova dell'esistenza «te'.la - cor­
tina di ferro»: egli è utato l iber i 
di recarsi dovunque ha voluto. 
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